Aria Tito Se all' Impero Amici Dei

dall' opera La Clemenza di Tito "

Testo di Signore Pietro Metastasio
Messo in Musica dal Signore Cavaliere Cristoforo Gluck

Se allimpero, amici déi,

Necessario é un cor severo,

O togliete a me l'impero,

O a me date un altro cor.

Se la fé de’ regni miei

Con l'amor non assicuro,

D’una fede io non mi curo

Che sia frutto del timor. variate di Theofilos Lambrianidis
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